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In taira ̂ mgina, fletto ]a Aro» (lai geeenta 
Comunisti, Noerologio, Dioliiuul^l • 

BiocuirtmanU Oenf. ZS 
pô  lìGea, 

In qutrta pagina , tO 
Per pli inienioni $tttti da eohYanlnl 

Bi randa all'Bdieola, ali* outaMa Bar-
do%;o e,pna*o,( priniiipî i faibaojnl 

Uai;iiiii«fji.<rr«tr*j« c«iw;tWJW-

Ooaio émmU eòa ]» ?«it» 

l ' I i i t ìU i Mi 
iSdttD'-qasatoniriolo',-*- «Ksaon'è pro­

prio tiaoumpHiaehto p6r tfoi -"'iVtógiiop 
Ì J 'Wi Huwsrth'sorivé nella 0/éfities 
Reviem^aa otfi8voléi'artloolo,"Sh8'per le 
cose ohe vi eono esposte e''par la sim­
patia a l'fl 
f a v ^ * W " 
miseria 
essepe.tiiàbsouto ii'>portàto^a"6oao4benBrf 
del.tiniaiioo itajiino. / ,. . ..< • 
- Oiwai periooloséj'.diohiai'a losiSrittore, 

astslOilo negli Stati. Uniti,' è igli' imrai-
graflJl:italiaoi i—"cui gli aàerléahi ap-
pllMto gli'epiteti: di osioitì,' sucldo, te-
r«(i«i{.:sanguinario,le via-dicendo tV sono 
cacto, fra i p l u turbolenti j'ina eWi aono 
-".Jopo tutto — migliori'.dellaftoro ri-
putadona. - - — 

ìOiaBjll asini ai èil'ialni^raibnéUtaliana. 
»\5Wfdeoennia 1880 90 essa àiaomen-
ta t a -de l_3I2 pap.-cento. Dal 1890 in 
p?i,Tèi,HBd»tftianc«9r erèsoèndiS. Mentre 
sÌB9jB(,'lp87 .ilioootingfnte,annuo oscil­
lava .fEa-J 12 8 t 30 mila, aali nel 
I?«^ii8yi7. milltW'itiel 1893 a 72,510. 

M'i-'^^'V^-' W W . nwmH TTi.elitre 
S*9..i''fl'.i,rft8gl''' <M\'k ,«g«a.ti,.,4'«nji'-
gjpzjione —iipp)w. «.^norm^ jtiiss? lohe 
gravano sul cittadini italiani e aasorbono 
jlgSl^per cento del guadagni della po-
fltffizigu^i;,,^,nella mjseiyia dei contadini 
S..dei_pioòoli proprietari. 
jMta popol^/ifone italiana negli Stati 
Uniti si trova cosi distribuita : , , 

» meridionali », ' Ì , Ì a l 
» oentrali';d|tì"!lHrd " ' ' " . ' » . H U 
» , » ••''dM"yd 
»'' oeoldenkli" ' 

fn'-''NeN»;Yc;^|''g\riMiaV'i,|onp;39,9&}'. 
Nella «PioQoi,* ,lfalia jx (ytlfe," ilt«ly) 

-^iflnartiare denaisaimo di pofiolaaione 
i iam^—-jii affollano gli italiani, Sab-
banaJvT ' s ì^ i^ j j^oa pulizia, miseria e 
9 I W i ^ ' ^ ' * f l f c 9 ' ' A ' ? P Djaî paSn quella 
seeM 11 lato poetico. Si vedono grappi 

f ! iipmlìrrsani o,rubnsti clie si esoroi-
: t f ó - i r g i a # , m 'aM Iti'Q, di.&raa, ec-

MRtì';' p^ffiS&tt l^Mq. " ;iaiio 
bevande alcouliohe; lanoiuUroha si di-

, vept^Bjivragazjeidhafsobeizanoj'iiMlri 
Sbg.gs^erjVftAo.iooa. mal' colata oompia-
cwiia iliJolleggia^ejdeil flglii . ' 
., Ma'gfJid.o.la •lOro.iignoriiniaj gli itai 
lÌEtui.,ePAU.,malto< intelligenti. Sono an-
oljeii,furbi;"immaginosi, vplubili,'leggeri', 
wpgin^ivìied impulsivi. iMoralmental ai 
ipi>.à,\dÌf8,jmolii0.m loro tavo're:i9ono so^ 
brji, iqdjwtriflsi ,ed<eoonomi.iSi'pu5' pro-
ol^natie aitam0iiteielle gli italiani non 
sono .fennutioui aà scioperatii Ma 'sono 
'«Udroj.u !!,• .i,;!!"'-' , 1 ; . . / , 

ha. media dei figli,non .èÈoede'il'2,5'4 
pSSif»|aigliai.^ei iiinatrimonii'vi'si cbn-
*r*iggP40. periamorej all'infuori di'ogni 
(Sppsiderazione economica,. 

'La donna pensa allaijuoina.ed a ram­
mendai ' !mmril iml\>fH iìhrS anphe 
fuor Idi casa; raeod^lieiidd stt-aeci, v'en-
d^ndo'frutta,! 0 accompafena'ndo 'il ma­
n t i w^rAtìflgW boa- l'.orgai'ettà. Delle 
2439(dpnn8 ammèsSe tìefmW&S Kàtf-
93 .uellaJ iVeio- ybrA -Flo^ehee CndeVi-
(JèA Afissjowjisolamenfe 3 erario itiilitoe j 
a -bisogna aggiuhgere-ohe nbn'sorio 'éps'e 
ohe riempiono le case, di ciiStoSia. e i 
lupfihari idi 'kirierioa, ' ' 
iB'5«Btt9:i&Jiii|[liélte>anB i! padre 'fa.U 
manuale, il cenciaiolo, il veifàibira di 

gazzi v^aono oar.ta p Instrano spappe, 
e' iS'ifancinile lavorano' iù vari articoli 
d'pso comune. , 
"Id ùnà"faiìiiglia óomposta;,di quattro 

adulti e di due ragazzi (eaainiiiàta dallo 
scrittore), un solo uomo guadagnava 
fr. 125 al mese. Di un' altra famiglia 
" " T ® . 4 i ' i « % ' e-.m^glie.ao..;?orit-
tpre qpto clip |laJppe8a,aet^imanale non 

•''•iaanto^'ailà l'cliiniMlì'tà' ed «l^pattpei' 
rismo, di 82,329 persone che si trova­
vano, nel 1890, nelle prigioni degli Stati 
Uniti, 38 a(\li eranoitaliani,_e 12_quelil 
ohB — su '7ii',0'Ì6 poVeri — 'dimdAvano 
negli Ospizli di mendibiti. 

E' vert ohe gli italiani fanno con-
eoVteiza alla mano d'òpera nazionale; 
ma bisogni ricordare oh' osai si sobbar­
cano' a- lavori cosi t'ipiighautji cui- gli' 
altri, per il Sontimeùtodèlll»'propria dia 
ghìli, non si' 'sobbarohetèbbefò mai. 

Pei;ìdPl'osa 'elemento ' è davvei* i' itaJ 
IlahO'Wèllè lotte elettorali, hh sua igni).' 
ràniia-"e la sua incbscietizs fa'si;oh'ai 
si lasci cotnprare da quillalast'farabutto 
ohe aitìbii dai- quaiitrtùi,- ò"rim<)t'Phiaro 
dai 'partili' pili sca-pigliliti. ' M i péVohi 
non 'si Pura là' sua èdupa^ione e là''sua 
istru'iip'no ? ' ' < _ 

1 giornali ìtiiliani V Italia 6\'A'/A«rica, 
settimanali,'8Pno' fattori d'iuoivilìlbentn, 
ùitf' ol& è' pdoó. Opporrò I» cpStltuzione 
eli una Saoieti che aàiàta ' gli ' iliimi-
Ifaùti'italiani, usd quella istittiita ' dai 
tbdèSbhl; ,' i' • , 

' L'iutóre" òhitid* il ^bp .articolo *prp-
pagQando l'^pplipazionlS'della' leg^e suli. 
Mlst^ukione 'bbbliga'toria' atìclie ai ' ra-
giiazij italiani, e ia' toppreaslono dell'ag-
glbméritfitantò ìn'ati a'olo'qual^tiare — ohe 
e anohe il pitf'antfgleniod ^ degli. im_ 
niigrati, per'spronarli a popplare leeam-
pagae,'B'oita l'esempio di una colonia 
itaiian'a,' etaibilita PttP odiePi anni .3000 
nella Contea Baldwio, IB A}&ha.mti. Ivi 
il'tSrrènp è'stato tdstp ditódato e ool-
tivafo'a la p'i'WperiU Vi ooirilnoia a re-

._ ffia i 18 franchi. Tenpto conto dei 
Jisdiant» «periodi d| disoepupazipne, un 
ApWaio italiano, negli Statì,liJQÌtj, gusr 
dagna da 560 a 750 franohii annui. /, 
l.ifc» soPievoliSfea e'là''^repl'ooitì'a()B(6 
séiltìineniS svilfippati ."negli jttSliànì; È 
lHtè'6' ohd'"f''geiiilón apprendano 'ai "figli 
a."rubare. j : , „ , ,v ,; 1 

-L'opinione pubblioa apousagli' iittmi: 

PerbbS 'gli' améribanl oessìnb "di con­
siderare'glì'italiani come una blàUe pe­
ricolosa; J.-•<^;''Howerth .arriva alla 
tìonolusiPhe dì Lebdb Tolstói i « L'd'felicità 
è'nei campi». • • 

• ;Biiroft?iriigata',a'iÉ ., 
; Néi_primi del'giugno scorso,',e pre-
Pisa nients'fra (e 5;35 a\le 640 intime-
ridiano (l^ prime ore'del'matti^oVóaijlIe 
ohe pijrtanp l'oro in' boòpa ' seoondó il 
'pró'veriiio tedesco, le ore ideila tn'asalma 
o^iìVpvegga'nza a gi'udizì'd 'di tuttì i aavi) 
Felice Cavallott'i' diceva 'aoleùiième'nta a 
un giornalista -di quelli 'che ' hanno l'o-
nore.'dl'dargli d e l ' t e : 

— Io ti aijtqrizzo a stampare queàta 
mia dicliìai'^zi^oe : Ohe appena riaperta 
la Camera farò, subito .risorgere 14 
qneitioné moftló^p che j4a//o stesso inese 
di giugno Crispi sarà liquidato... 

' — Posso dunque piibblibarla in tuo 
"riome? 

— Stampala pura a tutte lettere : ti 
autorizzo iol,.. ^ ,, .1 

Mai il giugno è 'già da quattro giorni 
séppeliilo, nel baìcàtry dui tempi passati, 
è, anche'senza l'autbri^faziòiie di, Pa-
valletti, si può sta'inpare in tutte let­
tere ohe, se ' o'à un liq'uidatn, non è 
dayvero Fraaoesoo Otispi. 

L'aoouaa 'é esagerata,,ns sv, 
ii-,-Jn Ohiflago èi-bao» raro'vè'dérie ùn'ita-
liano ubbriaco. B îiSOià'ntf,'' i'n"''Atìelii'o'à', 
beve birra, e in casa sua. 

EVOCAZIONT STORICHE 
Lie g e n e s i d e l l a « D é b & c l e » . 

•yon Sybel, T'illustra storico 'tedesod, 
ha pubblicato or' ora per le slampe un 
interessante articolo sulla genesi della 
•« guerra terribile ». 

Lo si" legge negli Alenali storiai, e 
vale la' pena di riassumerlo. 

L'A. vi determina specialmente le 
responsabilità assunte nello "Svolgimento 
del oonilitto franoo:germanioo, dai due 
ministri ' dall'Impero,' OlllVier' è Gram-
mout. 

Severissimo è il giudizio che il von 
Sybel esprime intorno a-Grammont; in­
fatti' egli, senza ambagi, dichiara che il 
Duca ha fatto ogni sforzo perone fosse 
dichiarata la guerra, ha spinto le cose 
ài puhto critico, che determinò l'urto 
formidabile. 

Ciò, peraltro, non io impedì,- dopo fk 
morte di Napoleone 111, di ridorVère ad 
una audace metisoffna par giustificarsi, 
e cioè attribuire a sé l'attitudine riso-
latameote pacidoa oh'e l'Iraperatora non 
aveva — solo — dimessa mai durante 
tutte le pratiche e i negoziati che pra-
-d&déMèrê  IW'dfohlai'aiziòSb' •detle ,o*ilità, 

L'indomani di qnPila famosa giornata 
di Ema (13 luglio 1870), nella 'quale il 
re Guglielmo'respinse la preta;isìoni'dei 
'Oevernn' frj\npese e ricusò di , pestarsi 
ad u'n'nuovo poiloquio col Be'nedetti, à 
Parigi ebbero luogo delle lunghe deli­
berazioni. 

Napoleone Ili riuscì a convincere i 

suoi ministri esaor naceaiario appagirsi 
della promessa fatta dal lie dì Prussia,' 
che il prìncipe Leopoldo si ritirarebba. 
••iFu deciso, allora, nel seno del Oon-
^ l i o stesso, che si sarebbe convocato 
un Ooiigresso europeo per la soluzione 
della questiono Hobetìzollarn. 

Tale soioglitasotopapifloo non faceva, 
però, il giuoco del duca.di Grammont, 
né quello del maresciallo Lebosuf, 11 
quali indissero una nuova riunione del 
consiglieri della Corona, in seduta not­
turna, e pervennero à forza d'istanze e 
di pbiurgazinnl a far passare la- deci' 
aloni ppncprdate dianzi, ed a spingere il 
Governo sulla Via delle ostilità. 

' « Questa marcia degli avvenimenti, 
dica' lo - storico • tedascd; 'è nettamente 
stabilita dalla t'asCimoiiUnza del conte 
Vitzthum 6'da quella del ponte 'Nigrà, 
ambasciatore d'Italia, sii quale il • duca 
di Grammont partecipò, il gìorue stesso, 
la determinazione presa. 

." < Inoltra essa ò poovalidata dalla re­
lazione d'un PfSpiale franeeae — di cu! 
si'tace il nome ^ ohe ne fece ad on 
amico fidato la Seguente narrazione: 

invitato a pranzo, a •Salnt-Oloud, un 
oartd'duoà'erp d'ufacìali, a ini particp-
iarmaiit&jSatì»-, laui...,'.,-*, .•.^•< . . . 

« Uspendo dai Consiglio, alle 6, Na­
poleone III entrò raggiante di gioia nella 
s-ala, ove i convitati aftno tiuiiitl, e a-
postrofandoli collettiv.iment8i 

,«.—, jSlbbenOj aigupri, phiese ìpro/^i 
vòstri effetti di oampagna àmie prpàti? 
— Un si. ' aatusiàstìeo fu la risposta. 
-Tf Jn tal ca^n, disfate, i 'i;pj^À5'B*A°t''' 
sia lodato,Iddio! la paca è aa^ipurntà -r* 
disse l'Imperatore eoi topo piò lieto. 

« La,, noti?!» non fu uoanimemeqtp 
gradita dagli uffloìalij ma nome prota-
8,tar8?, ' j , 
. ,» Durante "tutto il pr]anzo,, l'Imperar 
torp ,8i. mostrò ' d'eopellpnta umpre; 
seherzò, raccontò degli ..ane^qtt;;,, ohiao-
QKÌ0I 0 ODO lo aatuai L^^TaW lo (U^ooo, 
si, ritirò nel suo gabinetto. 
, « Dopo qualche momento, oi si ap­
prese, che il duca di Grammpnt e \\^ bn-
rone Gerolamo David erano giunti iUiquel 
punto,e si erano f^tti i(itrodurro presso 
l'imperatore. Pjii tardi Napoleoi^e III 
pregò l'imperatrice dii.raggiungeitlo. 

« Allorquando, a sognilo della delibe­
razione del OoDsiglio, r, impi^ratora ri­
comparve nella sala, U sua fisionomia 
era oàpgiat» in modo spavsntevole i pal­
lidi come quelli dì un morto, i linea-
.manti del viso erano stirati ; ,gli ocphi 
semichiusi. Egli si lasciò andare su di 
una sedia e vi rimase'silenzioso, 

« ha guerra era éeoisa ». 
Sorte identica a quella che topcò alla 

parte avuta da Nappeone nell'ay.veni-
mento, toccò .alla pirte• che 1 cemune, 
mente ai attribuisce )iU' Imperatrioa Eut 
genia — avverte il ,von Sybel. . . 

La celebre frase,, messa in bocca glia 
Sovrana: « E ' la ma guerra, la mia 
piccola guerra, la guerra' tóial'»'-6on 
fu udita da alcuno. D'altronde la si­
gnora Carette, sua' dama di Corte, ha 
sempre negato fomalmente quel motto, 
divenuto poi laggeidario. 

Si è rimproverjto alla imperatrioa 
d'avere, sin dal fidi luglio, convertito 
il consorte all'idei della guerra; ma è 
ootesta na'acpusa'assolutaraente iogiu-

?5?,'.à»l;S.?NHMKÌl?(§fA-3Ì1?J'.?.!f£''« 
III era ancer parigiano della pace. Re­
sta la parte spei'ante a lei nalla deter­
minazione presadal Consiglio, la sera 
del '14 dliluglioj , . -. , , 
. Se in', quel'm meato, ella parouò per 
la guerra, face jrecisisamepte. la stesso 
di tutti i minisri, senza eccezione, cre­
dendo, merco d tale misura, di garan­
tire la conservaiona del trono al proprio 
manto ed allalinastia. Ma ciò ohe ben 
dimostra non irer ella agito, a cuor 

'_ leggero — aote agirono TOliivier ed 
il Grammont -«• è la disposizione di spi­
rito nella qua( oi viene mostrata, la 
sera dal 15 d luglio, allorquando la 
notizia della p;uerra, già annunziata 
alla Camera, fa stata accolta con.en­
tusiasmo dal 'ipolo dì Parigi. 

A luogo eli passeggiò, silenziosa, in 
compagnia de Prefetto di Palazzo, ne­
gli oscuri via dal parco di Saint-Oloud, 
mentre dallalapitale, illuminata io gran 
parta e fuatate, montavano sordi ru­
mori, echi dìpnoni guerreschi e di bel­
lici richiami. 1 

E poiché, l'scompagnatora la richiese 
del motivo dila sua tristezza: , , 

« Odraé 'ii1fMovi'bi"dsàfeVè'priJfoflda-
'mente impreionata? gli rispose l'Im­
peratrice. Ui'paese quale è la' nostra 
Francia, cheriveva m prosperosa pace, 

è ora impegnato in una lotta ohe, nplla 
migliore delie ipotesi, ci arrecherà delle 
desolazioni, degli orrori innumerevoli.. 

» È vero che trattasi dall' onoro doilja 
Francia; ma ohe terribile cosa sella 
fortuna ci fusss avvets-i! Noi abbiamo 
posto tutto suiun colpo .di dado: Se la 
vittoria non a\ decida la {.«vor nostrp, 
rotoleramp, poll'a!)Ì3so |della pivi spaven­
tevole rìi^ijl '̂zi'ona' ^ohe sì.j mal stata ». 

Può ben dira, er*a,,la derelitta vinta : 
« Profetica 'àtìima' mia 1 » 

CALEIDOSCOPIO 
, 1 yerai. , , 
t a sónstto' iulitolalo tatui', di E.' Wlippl. 
Poi che Siaara giunie, tcafal'aio ' , ' 
per H laiigo AiJ^r, preiio là' tètids, ' 
Jahel n'udol, dio^niib: .lOrazie randa, 1 
il,foo^iiore,al Signor, eh^ t ' ,^ ;a|valal« > 
,E «orna il gran gu^fri^t.fn'penptratQ, , 
ani volio do la donna una treìùenoa 
gioia ai pinaei £9 egli-dinet «Ortvada • 
sete m'arde la gola od U'palato ». 

i£afa gli.dà,da l>era, « noi nwniellò 1 
a lai rioopre, por aalrarlo, ^j vis?. 
|t(a quando oi docme, a|za In donna l'iia4a 
ani ano tì'apo il terribile maxtolloi 
poi, giungendo Barae, feroce grida: 
• Bono il uemioi» I > a glielo moatra uociao. 

X • 
Orottooho fiinlane. 
Ldé;lio ft358). 'STnoro ta Bollano Nicolò pi^ 

tciarca d'Aquileja, e il ano corpo -vien :̂ portato 
io tldine e sepolto dietro l'aitar maggiore' del 
Duomo. - , ( • ' 

• X 
gn'penstea al giorno, i 1 •! 

i .diptradone d li grandepiiravento'delle di-
Uenticanze premeditate. 

X 
Coguidoni ntili.- , < . 
"Veglia, aonno, lavoro, ripoao. yi . . ^ 
Un pomo, n quale va^a. a lotto versò le póvo 

della sera, 0' sì olii allo'iel del'nìattlnó^ paaaerk 
la giornata asaai meglio di un altro^cha aifdoìiae 
a aoifmira a- mezzanotte 0 ai- leî ase^ allei 'nove. 
Non ai diatenticiii ciia io primo or .̂,'%llat sua 
Bono le più opportuno por il ripo'aó, corno le 
prime del mattiniv abno ld']pia opportnne per il 
layorq.: , ,,,..,., ..,,, i ,,, , , './. 

Si. osservi an no' .Ira gli abitanti ideilo oltlà 
quali Biouû  qoelb 'Clio' aBptrjaooiio ««ipre'gal 
od. arniUi,' col 'Soldri dalli "ialnte. ' 'Sensa'dabbio 
quoUiiche a! ImnoTono,molta- ail'bria Ubero, obo 
la aera, stanobi dell'eaercizìo faĵ tp ^da^nW la 
giOMola, pensano ad andare a lotto por tempo 
alui che a vegliare, ' 

X 
La sflngd. 'Soiuipitatiotte. ' 
Taglia a una Parca il'oapo,'o.mìo lettore, 

- ', B in man ti 'troverai imiatico fiore. 
Spiègaziono del monoverbo doppio precedènte. 

FBANCU (fra » oia) , 
FRANCA (/-ra n o n ) 

B » • " X • 
Per finire. 
Xa Èompa d'asami. 
U prù/gsaore — Coma I Vi spaventa tanto una 

domanda così facile ? 
toatttdtnte — M coaicacteì non è Ift'domanda 

ohe m'imbarazza.... ò la'risposta t 
Penna e fforòiai. 

(Diquà&dilàdelJudri) 
I V O T E P O a O B i ^ O I V E I S I 

Seconda, ed ultima intorno al-
••'m^'ÙsholO. ' ; . , ' , ' • 

. l ' I ( .^,w''W,?°°"^'^;l''°8''°• 
fa. guizj^i). a t^epe'UÌà j'uvatl » Non 

è per il valore del lavoro, ohe si oàm-
batte.̂  da so, che ne irapresi l'esame, ma 
per mettere a posto alc'unì'fatti' narrati 
con tale sibillina chiarezza da generare 
il dubbio non solo sulla capacità, ma 
flnanoo sulla onorabilità di qualche.... de­
plorato. 

Mi riocresce se, indetto dalla logica 
dei iàtti farò cadere qualche foglia d'al­
loro a vedrò sfrondarsi un "aureola di 
riputazione 'amministrativa ritenuta, in 
certi campi, intangibibile ; ma per me, 
pane aignifloa pane, e proseguo nell'ar­
duo Cammino. 

Le 'maggiori e più acri imputazioni 
sono rivolte contro la' precedente a'm'mi-
nistrazione la quale è resa' rè^pòdsabile 
di ogfli m-(le passato, presenta è avve­
nire! Per l'autore 1 tempi ne' quali im­
parava l'odiata Giunta arano addirittura 
borgiaui; di essa non ricorda nemmeno 
un atto degno "di loda; solo, bontà 
sua, 1*10000808 che i componenti arano 
buone persone, anzi troppo buone, per­
chè la troppa bontà torna dannosa al 
Comune. 

La chiarezza del linguaggio, ia reti­
centi mezzo parole, non danno a oàjiirè se, 
dell' attuale ' amministrazione, agli sia 
amico 0 uaraico. Dppo" averla trattata di 
autoritarismo, di ' indipendenza, • perchè 
delìbera'senza sentire il Consiglio; di 
aifetta da morbosa prodigalità, avver­

tendola, ohe 11 bene s i d t v e far}o, poi 
proprio e non con quello d?i « poyarl 
contribuenti,f, dlch<4r9t,,dii,fisrbarp p^r 
essa la piiì,',«alti^, stima > benigosm^iita 
affermando ohe « s,e ha er,r8|toi, cijt, oM 
sarà benissimo,», lp:lt«pa>,<in Ijnoua b,dA», 
senza s^parlp.l Complimento _ che ideve 
lusingare.l'an^or prpprip A coi è dlr^tio. 
Al sindapn, P. Qnprini,,< par» paraopa» 
rimprqv.pra di «aver.-prpso ajU, serio In 
sua caricai,».e di non„.twosigere,'9pS 
propri, « voleri » (noadpveri), oolò.^ipar 
effetto dal mal sano .jambiapte» a par? 
che egli, il sindaco, e nop ilfautore, apr 
partiioe aita odierna giavsat.d pìipi^ooo 
coniuga cba 11 « verbo voglio »; non, cor 
nosco <t la modestia »,.uoB vpol. sapefAè 
dell parlerà del vpcp.hi,,olie Ijanno,«.verbi 
più.stringenti (in Bjodo apiorpydlp}!»^! 
degna poro ricpnoMore, a|„P,,Qiaei;ÌBÌ, 
alcuni'buoni requisitiipej quali. f pplra 
venire un bupQlssiinp sindaco,!» isen^pre 
chcasoplti 1 tierbi apaorayormsntq strip-
genti dei vecchi., K pass^ndojdal sindsioo 
al. segretario, srnatte Ilari» dl,pj?pteiiippe 
eifaiun.att^OBo* fp»dp„.,pe,rdtttOj.,sp il 
buqn seqsp a la'giustizia, sonp.ai^eprA 
in nnpre.. , . . , , - , , ,., 

Non gli va la qaaÌiflpa.,diy.s9gr8t4tio • 
capo, e pur.ammeitando),oi^,i«.o^ft (atta 
capo ha*,.vorrebbe, vedere,i l itsegre­
tario» ma'senza li «capò».!, tewccia 
di venale parchi, prgss&t<lda aAesj^:iaf 
atteoz«„,aac9ttòir •« iKnsH^nta;», posjlq di 
cancelliere dal ConpiliatpriS, compiendo 
cosi un'opera buona,, oh^ r<Ujtc(«.potrà 
non approvare, .jna devft r,ico,qps6ere. 

Affer;ma phe oltre a piè,il.seg?fttario 
parpepisce dalla ..OpramiSsiPfta , manda-
mBnta,le .delle .tasse » lire BftO (oiros) », 
mentre tutti sanno che il Govarnp ne 
dà. ISO.appeinal . . , 

Ili «circa «nBpgg^ pppo, a.npniìiasta a 
nasconderà l'intendimento dpHjftlJterà-
zìone. Si tranqui.lJlzzLperò, che il segre­
tario non godrà piti 11 lautp empiumentp 

'bssètìdó'sf di'iflèé9p"dà quel pdàtì)''t>6r' ri­
prenderà la « àttrlbiiiiioni sfaàte'ri'uté'» dai 
subalterni, per le quali < Ih'iiSatfrétariP-
capp era sparito da ogni"lnge'l'ento'della 
ods'à' pubWica » t . . . 
'' Làméiità,' é'gluStanìéB'taJ la'mattoanza 

'di'uri r'egolà're ••iotóàtat'fo dei * beni "ao-
'munaK,' ei'pon iin'iriéiuuàziònW'dlolto' az-
'zSrdé t̂a didb ohe sa aòn si 'iioùipil«i<ono 
dal 1873 in poi « vi'sirà'SIàta di mèMo 
'dai pdteatb'rsgioné»-'(st'ampato ia'graSso), 

' Trova ohe l'attuale'àeg'rtìtariòdo'vrebbe 
fare lui questo lavoro, tnagari jur» 8er-
Véllottloo,' tììaddando i dócitnìanti'di base 1 

' Senza fcòtopr'ander'e'ché'li Cotógna non 
o'ecitra, nè'può eiitrarVi per bulla, es­
sendo 'la legge' Che' così ' dUppne, si fa 
'a'có d'di •!4menti''di 'albulÌB >buBneimadri, 
|8 qii'àfi'è'àusa li nupvo orario'sooltotioo 
vedono «'òon tau certo'dtsgdstaliii%iplom-
bara a'"aasa « 1' ilgliudiyttV ap^bn^ sor­
titi dei essit ».' Vu'ole' iiA'iJtoctó (étiendi 
impossibile, perchè i"'mà9strii aadlié pa­
gati', non '^béehbéhò 'próittflg4re'!l'orarìp 
contro li divieto della''autorità. 

'La id(asàttezze'trd°pp& mafdhiàDd scritte 
'sulla Casa dì Vioovoro mi 'obbligtSao a 
ritoVoàra sull'argomento, par ' stabilire 
qiiali occhi ' sagaci' harino''oarti'"r8vlMri 
dei 'booti comunali. ' " ' 

•Vi siete' màì"yoèàati''di ^ièùsarè, pa­
gando lo' sooiiro in uP'albergd,di'Ksov-
vanzìònare » •'l'albdi'gà'tora?'''Ol'éap 'per 
fermo di ^0 . 'Eppu'ra"kaedndo.''16'>téOrÌ8 
dell'opuaoolista; i rimbórsi .iidil sdno pia 
s^'ase che'si' p'agaìio;'aqphe pd'SteòipMe, 
m'a vere *e'reali soWèn'zibnil'La'Oàsa dì 
riijo'^erp accoglia'impotenti ai lavoro e, 
convalescenti ohe"stsìnno a 'oariop del 
Comune, e' pél quali quo'std pagava prima 
all'Oapitale'una retta di l i ra '1 .50 ai 
giorno. 

La pia ossa "li tiene per' una lira 
passando in 'più il vestiario," a il 'pà^a-
rn'éhtb Sovisroso 'dèi' Cónitìne"8Ì''tùata in 
'ctìrte'mentì supei-iórl'itt sn'vvanalPù'i't Una 
soI^ volia'il !itdnlcipìò diade allà''0a3a 
dì noovaro 300 lira per'''uo"lettoi Beco 
tutto I 

Il g'raoohìp è Pósi' érossù ' che non 
farò commenti. Ma vi è dell'altro ! 

dieci, eoifo cosa 01 trovo. .̂ ^ , 
La prima.proposta'dp.psiida c % *','''' 

jSei consiglieri si*n9,a^^regat),«Ìl3 Giupta 
per preparare i,rjÌ9li. delle .tfts-ie varie. 
Una Giunta sopra lA Gm'nt» Ì E la legge 

dell'interesse dal Mónte di Pietà;' non 
sapendo che il Cemune uno può entrare 
in una quéstin'ne ohe. spatta 'kl Mente 
stesse autonomo'affatto; a non' pen­
sando ohe senza previo aocerdo con 
tutti i Monti della"regione, il'tassa'ab­
bassato farebbe qui convergere tale au-
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mero di impegnata da assorbire in un 
momento il capitalo diapouibile. K al­
lora? ' 

Un' altra proposta vuol dlsoutere sulla 
pensiono spnttnutegli per leggo e decre­
tata al segretario Buseani. ^quale scopo? 
Forse non sa ohe non 6 il Consiglio co­
munale che forma le léggi, o ohe in o-
goi caso queste non hanno azione retro 
attiva? Dicasi egualmente per la prò-
posta di trattare sul segretario attuale, 
a meno che non Ala {let togliergli quella 
baiìedstta qualiSca ohe tanto di si nervi 
dell' opuscolista. 

Propone la soppressione della, perlai, 
inutile Scuola tecnica, k ciò rispondono 
in coro tutti' quelli che pensano al­
l'educazione del loro figli, Vdole un so-
praiutendeute «gratuito» ai lavori mu­
nicipali, sema calcolare che ci vogliono 
cognizioni adatte e volontà non poca per 
ambire tali cariche, e che le bt]one 
amministrazioni non devono ammettere 
la possibilità di servigi gratuiti, utili in 
apparenza, dannosi in sostadza. 

Dopo essersi occupato delle minuzie 
dalla cancelleria, por vedere se si sono 
consumati 20 fogli più o meno di carta, 
g simili inezie, viene alla chiusa dova 
parla delle olezioui ammittistrative; e 
qui siamo pianamente d'accordo. 

Consiglia di nominare parsone intel­
ligenti, oneste, indipendenti, attive; a 
sono co» lui quando dice che nell» 
lotte amministrative ooavieno obbliara 
le passioni personali, svegliare i dor­
mienti, scuotere l pigri, tur compren­
dere a tutti ohe la rappresentanza cit­
tadina deve «ssere composta dei mi­
gliori elementi del paese, escludendo 
tutti coloro che non possiedono le qua-
iitii volute per sedera degnamente nei 
patrio Consiglio. 

E aggiungo di miotsolo la oancordia, 
die pur troppo non regna pìil da vari 
anni fra la parte iotelligents della po­
polazione, divisa da rancori pulitici; solo 
la concordia potrebbe dare al paese ah 
Consiglio come tutti desiderano, senza 
elementi eterogenei, quali vi sono anche 
nel Consiglia attuale. Quando si raglia 
stabilire l'accordo, trenta nomi degni 
dal voto di tutti si trovano, e la vit­
toria sarebbe certa se l'apatia, o peggio 
le personalità, non lasciassero, come (u 
Uno ad ora, libero il campo ai soliti 
mestatori, ai soliti grandi elettori da 
strapazzo. 

L'articolo era prassochò terminato 
quando ebbi la comunicazione dell' au­
tore dell'upuscoletto. Mi rivolgo ora a 
Ini e gli rispondo. 

Quando mi pervenne la sua pubbli­
cazione, mi ritenui in diritto come cit­
tadina di esaminarla e di discuterla, 
come corrispondente, per quanto da 
poco, il dovere di occuparmene. L' ho 
fatto, e, parmi, senza eccedere. Non è 
colpa mia se trovai la lingua bistrat­
tata, i fatti inesatti, non logiche le de­
duzioni. 

Quando ella lanciò l'ultimo suo opu­
scolo doveva essere preparato alla di­
scussione, auzi questo dovrebbe lasiu-
garla, come quella che non si accorda 
alle opere mediocri ! Poi, vedo, quando 
si vuol scrivere di cose pubbliche in 
veste uftlciale, bisogna pensarci su, te­
nersi impi^rziali; non lasciar scorgere 
quanto fiele scorra sul sangue ; mettere 
il dito su piaghe vere, non esjar 
causa cui propri sfoghi di ferite ingiuste; 
lueoiare . |a questiano personale, nella 
quale ella vuol trarmi, contraddicendo 
quanto stampa, «che, cioè, le passioni 
personali tolgonq lume all'intelletto»;e 
svpra tutto bisogna guardarsi dalle ine­
sattezze di fatto, che tutti uuu sono di­
sposti a toller)>re. Io ho voluto scindere 
l'uomo che appena conosca, dall'autore, 
per confutare, solo quest'ultimo. Faccia 
così anche lei, provi ohe ho torto e 
tutti le daranno. ragione, 
. dapisco l'imbarazzo nel quale deve 
trovarsi, perchà quelle benedette «svi­
ste», 0 sue u dal proto, sono là stam­
pata, ma tanto può ben tentarlo. Il sa­
pere se son Tizio o Caio, non le giove­
rebbe in questa bisogna. Assecondando 
il suo desiderio appagherai una curio­
sità puerile, e entreremmo in una que­
stione affatto personale, che non sta nel 
miei intendimenti. Fino a che il Friuli 
mi conserverà la sua benarolanza, con­
tinuerò a usare il pseudouimo che con 
mio rincrescimento non ie piace. Sba­
sta, avvertendola ohe diflìcilmenta mi 

. occuperò dì lei.... fino ad ujj nuovo opu­
scolo. 

Consigl io C o m u n a l e d i Civl-
dale i Nulla seduta di lunedì scorso il 
nuovo Consiglio procedette alla nomina 
della Qiiinta, e riuscirono eletti gli 
stessi assessori di prima. 

Luce elettrica eMacolo ìi'Ogera a Male 
Scrivono dalla vicina città all' Adria­

tico : 
« Sembra assodato che una Società 

tedesqa assuma l'impianto e l'esercizio 
della illuminazione elettrica nella nostra 
. ittà, con nessun maggior onere, anzi 

con qualche vantaggio par le finanze del 
Comune. 

Nel p. V. settembre nel teatro Ristori, 
che per qiieil' epoca- sarà uetl' interno 
completamente restaurato, avremo 8 rap­
presentazioni dell'Opera la Favorita, di 
cui saranno éseoutcri la sig. Ida 8am bo, 
Il tenore Mfredfo Zooghi, il baritono 
Aiace Sarcinelli, e ir basso Montlcoo : 
direttore d'orchestra 11 prof. Da Staf.iHÌ ». 

I premiati alla gara 31 tiro a sesao 
di Sandanloio» 

Ecco I risultati — salvo defloitivo 
controllo — della gara tenutasi a San-
daniele sabato e domenica, 29 e 30 
giugno n. s. 

Le Società concorrenti erano quattro, 
e oioò TJiline, Civldale, Tolmezzo e Mog­
gio. Vennero sparate 4800 cartuccie. 

Categoria o) 
1 serie di 24 colpi a 300 m. 
1 » » » a 400 » 

Sandaniele fuori concorso. 
I. premio: Medaglia d'oro con ban­

diera d'onore (dono gentile delle signore 
sandanielesi) alla Società di Udine con 
punti '331. 

II. premio: Medaglia d'oro, a Moggio, 
con punti 293 

III. premio: Medaglia d'argento, a 
Tolmezzo, con punti 276. 
Premi individuali ai tiratori di gue-

sfa categoria ohe fecero piìi pxmli, 
I. medaglia d'oro: Franz Giovanni, 

Moggio, punti 130. 
II. id, d'argento: Moretti Luigi, li-

dine, punti 119. 
III. id. d'argento : Fabris Angelo, U-

dlne, punti 107. 
Categoria b) 

riservata agli inscritti nella Società di 
Sandaniele ohe non ebbero premi in 
altre gare: 

I. premio: Medaglia d'oro (dono del 
sig. Farlatti nob. Daniele ufficiale di 
artiglieria) Pilutti Antonio punti 352. 

II. id. d'oro: Manin Vittorio punti 344. 
III. id. d'argento: Zumino Adelchi 

punti 312, 
IV. id. d'argento: Oonano Giovanni 

punti 296. 
V. id. d'argento ; Polacco Angelo 

punti. S93. 
VI. id. di bronzo: Gonano Pasquale 

punti 288. 
Categoria e) 

Libera a tutti i soci inscritti in una 
Spcietà doUa PrAvìnoia. 

I. premio :. Medaglia d'orò (dono del­
l'onorevole Luzzatto), conta Filippo Flo­
rio punti 58 

II. premio: medaglia d'oro, Franz 
Giovanni punti 57. 

IN. premio: Medaglia d'argento, Mo­
retti Luigi puuti 56. 

IV. premio: id. Fabris Angelo punti 54. 
V. premio: id. Straulino 0, B. di 

Tolmozzo punti 51. 
VI. premio : id. di bronzo, Cibau Vit­

torio di Gividale punti SI. 
Categoria e) a 400 m. 

I. premio: Medaglia d'oro (dono dal-
l'onorevole Luzzatto) Franz Giovanni 
di Moggio puuti 50. 

IL premio: id. Moretti Luigi di U 
dine punti 50. 

III. premio : id. d'argento co. Filippa 
Florio di Udine punti 49, 

IV. premio: id. id. Corredini Ema­
nuele da Sandaniele punti 49. 

V. premio: id. id. Flaibani Andrea 
di Udine puuti 47. 

VI. premio: id. di bronzo, Dal Dan 
Antonio &\ Udine punti 45. 

Ffoioste di OH tiratore Mhìm 
per la m peiale ili Hom 

Il signor Vittorio Cibau di dividale, 
segretario benemerito di quella Società 
mandamentale di tiro a segno, e zelan­
tissimo della piitriotica istituzione, ha 
mandato al pei'iodieo /( tiro a segno 
nazionale alcuna proposte per la grande 
gara generale ohe si terrà in Ii'>ma nel 
prossimo settembre. Reputando tali pro­
posta degne di studio ed augurando cho 
vangano presa nella dovuta considera­
zione, le riproduciamo dal parindico sud­
dette, ad onure del bravo proponente: 

« Da 10 anni occupandomi con afTetto, 
prima come membro dulia presidenza, 
ora quale segretari» della Società di Oi 
vidale, dell'importantissima istituzione, 
e' desiderando che essa viva di una mi­
glior vita, e risponda veramaute ul suo 
alto scopo, oserai madastamanta innal­
zare alla spatt. Cammissinna che sta pre­
parando il suddetto programma, alcune 
mia considerazioni e proposte. 

1. 1 principali criteri che informar 
dovrebbero il programma, sarebbero 
quelli che il maggior numero possibile 
di tiratori poco tenenti o nulla, potesse 
accorrere alla gara di Roma, e quindi : 

.2, Per la spasa di viaggio, ottenere 
dalle Società ferroviario, una riduzione 
alquanto alevata; 

3. Sussidiare le Società di tiro a se­
gno -~ di ooudizioui finanziario poijo 

floride — affinchè siano in grado d'in­
viare a Roma squadre numerose di ti­
ratori ; 

4. Fare appello alla generosità di tutti 
1 tiratori italiani, bau forniti dalla for­
tuna, perchè concorrano con offerta spoti-
tanaa a formare un fondo a vaotaggio 
dei tiratori indigenti. 

5. Bsoludero da qualche'categoria (ri­
servandole ai riparti scuola e milizia) 
— dove i premi dovrebbero esser molti 
— i tiratori soiiiti o quelli ohe in quasi 
tutte le gare si portano via i premi mi­
gliori, facendiine talvolta una specula-, 
zione, con evidente danno dell istitu­
zione, e scoraggiainunto dei meno pro­
vetti e più numerosi; . 

6. Nelle dette categorie di tiro non 
si dovrebbe imporre alcuna tassa d'i­
scrizione ; 

7. Provvedere di alloggio e vitto, per 
i giorni di permanenza In Roma, a prezzi 
modicissimi. Questa cosa, la Società di 
tiro, onde potersi regolare, dovrebbero 
saperla prima d'inviare le rappresaa-
tanza, 

8. Includere nel programma qualche 
categoria per i tiratori ricchi, con serie 
ripetibili a volontà, con tasse discrete 
— per potere col ricavato sopperire 
alle spese che varranno incontrate per 
la classe di tiratori indigenti. Ne sono 
sicura che il tiratore benestante, oltre 
all'ambizione di biccarsi il premio, sarà 
spinta anche dal desiderio di giovare ai 
tiratori poco provveduti. 

Questo io desidererei, nell' interesse 
dall'istituzione, e se Ella egregio sig-
Direttore, troverà qualche briciola di 
buona, si compiaccia di pubblicare, che 
io gliene sarò gratissimo, » 

11 Nevrol è prezioso nell'isterismo. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

liUgUOt Parla Maihiou da la Cròma : 
Dal 1 al 6 uragani sparsi. Ària satura 
d'elettricità. Insolazioni da temersi. Ca-
Inri intensi al ptunilunio, che coiuinciuià 
il 6 a Sairà il 16. Temperatura più 
specialmente soffocante nei contrafforti 
della catena delle Alpi. Danni cagio­
nati dai fulmini, grandine da temersi. 

Goiitinuaziono dai calori all' ultima 
quarbu CI luua \Ata uuiuuiuloiÀ il Iti o 
fluirà il 22. Uragani sparsi, speclal-
raente il 17 e il 21, durante il corso 
di questa periodi) snervante a soffocante. 

Pioggie intermittenti al novilutiio, cha 
comiocierà il 22 e finirà il 23, abbon­
danti nella ragiona meridiunale dalla 
Francia. Cangiamento brusco di tempe­
ratura. Vanti variabilissimi durante il 
corso di questo jieriudo. Crescita, di una 
durata relativa, dei corsi d'acqua in 
Francia, iu Spagna, nell'Alta Italia e 
nel Tirolo. 

Bel tempo il primo quarto di luna, 
che coraiuciera .1 28 e finirà il 5 ago­
sto. Mattinate triache, serate calde. Ri­
torno dai calori. ' 

Carattere del n̂ ese; Siccità dal 1 al 
22, malgrado la frequenza degli ur.i-
ganl; alt"rnativaRi|ìnte piovoso e ven­
toso dal 22 al 23.'.Variabile dal 28 al 
31. Igiene rigorosa\da osservarsi verso 
il 25. Navigazione facile. 

Il c a l d o . Non'isiamo i soli a sof-
frli-io: a Vienna, ieri l'altro, il termo­
metro segnava 32 gradi cent, alla 8 di 
mattina, e durante | giorno parecchie 
persone furono colta^per via da malora 
improvviso, causa il'caldo enorme. Un 
telegramma di ieri ara auuuncia poi 
che due persona mo4rono per insola­
zione. \ 

S o c i e t à Alpini! Fr iu lana* A 
tutt'oggi si accuitanuiie adusami alla 
gita alla foresta di Ternva sopra Gorizia. 

Una b e l l a co^ik c b o v o r ­
r e m m o v e d e r e a t t u a t a a n -
c b e fra noia II mii|Htri> di agricol­
tura e commarcia in Fiincia, d'accordo 
con quello dell'istruzin^, ba pubblicato 
una circolare por la qu(le saranno co­
stituiti in tutte le scula primarie — 
sotto il controllo degli Ititutori — dei 
Gomitati di scolari, colfina di segna­
lare' i maltrattamenti alla scolaresca 
contro gli animali utili} specialmente 
la distruzione degli liccalatti utili a dei 
loro nidi. 

Sulla richlasta di queii Comitati di 
sorveglianza, i Municipi perverranno, 
applicando pene nei liraii dalle leggi 
e dei regolameati. in vig|e. 

La circolare è eminentmente educa­
tiva e morale, e spiega, motivi ele­
vati che spinsero i due nnisteri a que­
sto provvedimento, intesta frenare la 
mania di distruzione d(ili uccelli In 
certe località della Franti. 

U n a b o r s e t t a trivaìa» con­
tenente denaro, venne dojsitata presso 
il Municipio. ' 

R i c o v e r i aipinl< Il liicovero di 
Nevua dnfla Società Alpina Friulana 
venne aperta ed approvigionato il 28 
p. p., e quello del Cauiu lo sarà il 15 
corrente. Molti soci nuovi che ancora 
non hanno visitato I Fiicoveri e la re­
gióne splendida id cui essi sona situati, 
dovrebbero farlo o condurvl i lor,o amici, 
Non crediamo che in Friuli si possa 
coinpiBro escur.siouo più soddisfacente. 

La "Patiria iel IrlnlL in Provincia 
ftce&tesiii. 

Riceviamo la segnante lettera, con 
preghiera di pubblicazione: 

Egregio signor Direttore! 
Mi (larmetta oho le porga i misi ral­

legramenti per la diffusione sempre mag­
giora ohe va prendendo il suo Friuli 
in tutta la nostra provincia. Io sono 
ciinliouameute in giro, e debbo visitare 
per gli affari miei tutti i paesi, da Gi­
vidale a Maiiiago, da Rigoluto a Ma­
rano; ma nod vi è luogo dove non 
abbia trovato o negli esercizi pubblici, 
0 liei Municipi, o in case private, Il 
Friuli. E il suo giornale, mi permetta 
cho glielo dica, merita questo favore, 
perchà di principi varamente libarah, 
franco nel linguaggio e coerente nelle 
ideo; mentre poi & fatto con garbo e 
secondo lo esigenze moderne, vale a 
dira con buona scelta degli articoli, 
molta varietà, e con riguarda a tutti 
i gusti e bisogni dei lettori. 

Ho pai anche constatato nei vari 
pii'si che, quanto guadagna terreno il 
Friuli, uUrattanta e più ne perde la 
Patria del Friuli. 

La Patria non la vogliono più in 
nessun luogo, per quanto la si vada nf-
fruiido e si cerchi di buttarla in schiena 
a qualunque prezza. Dicano, e non 
hiinno torto, eh' è un giornale senza 
capo nò coda; ora di Dio, ora del Dia­
volo; che non sa essere chu abbiatta-
mento servile o stupidamente maligno; 
e inoltre fatto con metodi antiquati, 
pesante, noiosa : un vero sonnifero. 
Molta oneste e seria parsone si sono 
poi anche stomacate avendo saputo che 
la Patria ebbe per supplemento setti­
manale un indeconte libellacciu iu dia­
letto, che si pubblicava la domenica; il 
quale libellaccio, par carte insulse por­
cherie pubblicate, procurò anche un 
processo In Tribunale al famigerata 
Falstaff, a\\a poi pregando, suppiiiianda, 
piaugeodó, ooufassandosi colpjvole, do­
mandando perdono e pagando le spese, 
se la cavò a buon mercato, avendo la 
persona offesa troppo generosamanta re­
ceduto dalla querela. 

Insomma il gioruale del professore 
è screditata dappertutto, come le..,, (qui 
segue una frase troppo « nerisla », 
ohe non possiamo stampare). 

Dopo CIÒ mi sembra effe anche le 
quindici a vanti persone che a Udine 
comperano ancora la Patria, non per 
altro che per un riguardo ai bravi ri­
venditori fratelli ModestiRÌ, dovrebbero 
esigere di averla per cinque centesimi — 
eh' è il prezzo massimo della pochissime 
copia dia vanno ancora in Provincia — 
0 altrimenti rifiutarsi di comperarla, il 
che sarebbe meglio. 

Di «uovo mi rallegro, egregio Diret­
tore, con Lei e coi suoi collaboratori, 
per i progressi e il meritato favore del 
Friuli, e distintamente la riverisco. 

Un udinese che viaggia. 

C a r o v a n a s c o l a s t i c a . La So­
cietà Alpina Friulana organizzerà nel 
prossimo agosto una carovana oho toc­
cherà 1 pniili seguenti': Chiusalbrte; Na-
vea, Predil, M. Presteneiich, Ricovero 
Oanin, Ghiacciai del Canin, Ricovero 
La Buja, Resia e Resiutta. 

Gli studenti non soci che desiderano 
di ricevere in tempo il relativo prò-
grainiua, lascieraiino il laro indirizzo alla 
sede sociale o presso i Presidi del Liceo 
e dell'latKuto Tocuico. Non potranno 
partecipare all'escursiione giovani al di­
sotto dei i6 anni. 

Tribunale penale. 
Udienza del giorno 3 luglio. 

Gattesco Giuseppe da Murtegliano, im­
putato di lesioni, vanne condannato a 
5 mesi di reclusione. 

—- Marcuzzo Giuseppe di Buia, per 
contravvenzìono all' art. 466 n. 2 C. P. 
e lesione colposa a danno dal proprio 
figlio Domenico, venne condannato a 
L. 270 di multa. 

— Steffanutti Giuseppe da Interneppo, 
per lesioni personali a danno della pro­
pria madre Rossi Teresa, tu condannato 
a 36 giorni di reclusione, danni e spese. 

All' « A n t i c o C a n t i n o n e » , 
in via Palladio n, 6, ooudotto dal signor 
Giov. Batt. Oremose, si trovano squisiti 
vini Bostraai della cantina del signor 
Giorgio Naglos di Cormons, a centesimi 
80, 70, 60 nero, e oant. 70 bianco, e 
Birra della premiata fabbrica Dormisoh 
a caat. ìó al bicchiere. 

M e r c a t o bozzo l i . Beco i prezzi 
praticati oggi sulla nostra piazza : 

Gialli ed laci-uoiati gialli di L 2.05 a 
3.'30. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pazzi di musica che la Banda cit­
tadina eseguirà oggi- 4 luglio alle ore 
3 pom., sotto 111 Loggia municipale : 
1. Marcia « Tricolore » ' Arnhold 
2. Waltzer «L'Onda» Metro. ' 
3. Duetto atto 4° irUgiinatti» Meyerbeor 
4. Danza fantastica Cerosa 
6. Prima fantasia < Otello » Verdi 
6. Cjaloppo «La f̂ ap^» ,,,:MoBterMso. 

(tu questo programinalitiòn tiguVa il 
pezzo dal Meflstofele ohe ieri la Patria 
del Friuli annunciava allo scope di far 
sapere ai doooittadini che vi si sarebbesuo-
nata uno strumento musicala nuovo (IH): 
il tam-tam. Questa sera bisognerà cha 
il pubblico si contL̂ nti di sentire uo al­
tro strumento egualmente nuovo : Il 
tain.... bure). 

C o u e r e g a x i o n é d i CarltA 
di Ud ine . 

Sussidia domicilio .nel mese di giugno: 
da L, 3 

» 6 a 8 
» 9 a 12 
» 13 a 15 
» 10 a 20 
» 21 a 30 
»'30 a 40 
» 40 in su 

5 N. 592 por L. 
120 
23 

7 
2 
1 

8256.-
813.— 
233.'85 
103.— 

4 0 . -
30.— 

Totale N. 745 per L, 3,480,85 
in razioni slim..» 26 » » 116.70 

Totale N. 770 per L. 3,597.55 
Somma precedente » 19,710.40 

Totale L. 33,307.93 
Inoltre nel mesa stesso si obbero: 

N, 3 ricoverati nell'Iet. Tomadini L. 46 
» i nella Pia Casa Derelitte » 60 

L. 105 
Mesi antecedenti » 600 

Totale L. 705 
Slargizioni pervenute nel mese sud­

detto : 
Ditte varie per onoranza 
• funebri (come da pubbli­

cazioni durante il mesa) L. 131.— 
Billia avv. Giov. Battista 

per designato sussidio 
Monte di Pietà di Udine 
Municipio di Udine in oc­

casione della festa dello 
Statuto 

12.— 
500.— 

300.— 

Totale L. 943.— 
Mese antecedente'» 5,080.30 

In complesso L. 6,023.30 
La Congregazione di Carità, ricono­

scente, ringrazia. 

I d e a n u o v a . Chi vuol evitare con 
certezza il pericolo di infezioni gravi, 
specie durante la stagione estiva, deve 
faro uso solo di acque riconosciute scien-
tiflcameato pure. A tale scopo risponde 
benissimo l'acqua di Nooera Umbra. 

I! professor 'f odaro ebbe a riconoscere 
nell'acqua di Nooera aa'azione potente 
sul ricambio materiale, diuretica, e cu­
rativa oalle malattie delle vie urinarie. 

Lire 18.50 la cassa di 50 bottiglie, 
stazione Nucera. Per oommissiooi F. Si-
sieri e C, Milano. 

Per compiere il benessere, giornal­
mente bevete un bicchierino di Ferro-
China-Bislori. «m 

Cura delitt Uoeea. 
lì ritornato il chirurgo dentista a-

inericano A. Bettmann di Milano spe­
cialista per la posa dei danti finù 0 don-
tlere aateTioàUS leggerissima e più furti 
che esistaua, senza malie né uncini. 

Oritlcazioue, smalto e operazioni den­
tistiche, senza nessun dolore, coli'iusea-
sibilizzatore. 

Siceverà in Udine all'Albergo « Croce 
di Malta» dal giovedì 11 a tutto sLcvedi 
13 luglio. 

F a r m a c i a d a v e n d e r e . È in 
vendita a Udina la Farmacia Filipuzzi, 
posta nel centro della città. 

Per trattative rivolgersi in via Li-
rutti u. 36. 

Osservazioni msteorpioglcliB 
Stazione di Udine — R. Istituto tecnico 

8 - 7 - 8 5 oi«9. oro 15 or* 81 ilygi. 

u'ar. rid. a iò 
Alto m. 110.10 
Uv* dal maira 7W.0 752.0 761.8 'ÌSS.é 
Umido ralat. 41 37 53 45 
auto di Cieìo mìato m'uto misto tniata 
Aoqua ead mm 
|(airosÌDne — — «-. Aoqua ead mm 
|(airosÌDne -m. SE ». |(veL KUoDct. — 6 _» ,_ Term. centìgr. 27.6 31.6 859 87.8 

Temporatura miniiaa all'apario 19.6 
Tempo probabilet 
Venti detolisiiiial o calma — Cielo 

tempofutor» Btmpr» elenta. 



IL F R I U L I 

Parlamento Nazionale 

Seduta ant. del 3. 
. Pres. .CW«a^/i'a vioepras.. 

Si discute la legge sui Ditti nel 1875, 
0 se ne apprtìVatio I tre articoli. 

• "' SI p'aasa poi a diào'utére la proposta, 
d'iniaiativa parlamentare, pur aiodifioa-
ZÌODI alla legge 13 maggio 77 sulle IQ-
compatibiliti, parlàmeutarl. 

Crispi fa le. seguenti importanti di-' 
ohiarH/ioiii i'Occorri' am li'pffe nuova 
sulla lucoinpalibiliti, la quale però deve 
andarq. congiuut» con .quel.la sulla in-
dsDuitA ai .d»putiUi a con quella sullo 
scrutinio di lista per provincia. Al ria» 
prlral della Oàuiera' il OÓTerno presen-
tor& le sue,proposte. Crede che alta Ca­
mera non vi dovrebbero essere impie-
gUi (SenisBimo)' Ma l'inoòoveniaato di 
questa legge è principalmente quello di 
parer fatta per la persone. Il Governo 
perciò si riserva, nel caso dì proporre 
ohe .la legge-non abbia applicazione che 
per la prussioia legislatura. Il suo ooo-
cetto è" clie tutti debbano essere eleggì­
bili, ma che gli impiegali una'volta e'-
letti scelgano fra l'impiego e la Ca­
mera. Si riserva di concretare tale con­
cetto i'D appòsito diaegnò di legge. .Quanto 
alla sospensiva, se be rimetta alla Ca­
mera. 

Seduta pomeridiana. 
Presidenza Villa. • 

Esaurite alcune iaterrogazioui, si co­
mincia a discutere il bilancio di Grazia 
e Giustizia. Imbiiàifi solleva due inci-
donti, uno contro'Fortis, cui prenda 
parte anche De Andreis, ed uno contro 
il ministro Oaleuda. 

Si approvautf tutti i capitoli del bi­
lancio e lo stauziameuto complessivo. 

Approvausi aeùza discussione i bi-
lauoi dell'entrata a dalla spesa del 
fondo pel culto e del (ondo speciale di 
beneficenza e di religione per la città 
dì Roma. 

Pinchia presenta la relazione sul dl-
seguo dì legge reiulivo ai matrvmonii 
degli ufficiali del r. esercito. 

Il Presidente proclama il risultato di 
alcune votazioni., . .• 

i provvedimenii finanziari 
Roma 3 —< Fu distribuita oggi la 

relazione, sui provvedimenti flaanziari 
e del tesoro, 

É un grosso volume di circa 350 pa­
gine. 1 relatori Frola e Saporito accet­
tano in nome de'la Giunta del bilancia 
in massima le proposte del Governo. 

Si sono gii ' iscritti a parlar» sui prov­
vedimenti : 6'on̂ >'<7 : Branca, GolajaQal 
Napoleone, Imbriani, Finchia e De Ber. 
nardisj a favore: Valli, Luzzatti Luigi, 
Franchetti, Rubini e Colombo. 

Una piccola Aigues-Mortes 
Parigi 3 — Si ha da Saint-Jean do 

Mauiieot, che colà ò scoppiato un con­
flitto tra gli operai ItalìaDÌ ohe lavorano 
nella cava di ardesia e gli operai fraa-
cesi che fanno parte della Società or-
feonica. 

I francesi avrebbero assalilo la casa 
dove alloggiano gli italiani sfoadaadoue 
le porte ; poi, aiutati dalla folla, avreb­
bero devastato l'interno delia casa stessa, 
lasciando otto morti e dieci feriti, dai 
quali due leggermente, che poterono fug­
gire protetti dalle guardia campestri e 
dalla .gendarmeria^ le quali stabilirono 
la tranquillità. 

Un'eruzione del Vesuvio 
Napoli 3 — Il Vesuvio accennava 

da parecchi giorni ad una tiuova oru. 
ziaoe. 

La notte scorsa al tocco un guar­
diano della stazione superiore della fu­
nicolare fu svegliato di una forte scossa 
di terremoto, cui altro scosso seguirono 
durante la notte, tali che produssero 
profonda spaccature noi cratere. 

Stamane tra la dieci e le undici due 
larghe bocche aprironsi dai lato nord, 
aruttando abbondante lava incandescente 
che obbligò il guardiano della staziona 
ad abbandonare' 11 posto d'osservazione, 
anche pei grossi macigni che staccan­
dosi dai cono precipitavano giù pei 
flauchì del monte. 

La cima del cono è crollata io gran 
parte. La lava scende dalle due bocche 
per lunga estensione, offrendo anche da 
Napoli un magnifico spettacolo. 

Il senatore Palmieri, interrogato, 
spiega la nuova eruzione colla prossima 
riourreuza del plenilunio in rapporto 
alla legga delle « sigizie » da lui sco-
verta. 

Gli apparecchi sismici si mantengono 
in grande attività. Temesi l'interruzione 

della vi;i carrozzabila, ove defluirono 11) 
lave del 1873. 

L'I popolazioni vicino al Vesuvio sono 
abbastanza calme. 

A l o p t l e f e r i t i . 
Spezia 3 — Stamane nella spiaggia 

di Rlomagglore d scoppiata la caldaia 
della torpediniera Aquila. Vi sono sette 
morti e diciasatte ferit', tra i quali pa­
recchi gravemente. 

Sono partiti due rimorchiatori con 
ufficiali-medici o farmacisti per soccorsi. 
Si attendono l'arrivo dei feriti e i par­
ticolari dal grave fatto. 

Regna qui grande impressione. 

SCONFRO FERROVIARIO 
Tabor 3 — Stamane, nei pressi dalla 

nostra stazione, si scontrarono due treni 
passeggeri, uno diretto a Pisek e l'altro 
a Praga. Quattro persone rimasero gra-
vamauta ferite, novo ripottatono ferite 

Il ^mmi i\ mì^i all'Italia 
Mandano da Roma al Seoolo XIX: 
« Ricorderete che allorquando fu di­

scussa la opportunità di vendere ad una 
nazione dai Sud America l'incrociatore 
corazzato Giuseppe Garibaldi, alcuni 
giornali osarono dubitare della bontà 
e della perfezione dalla nostre costru­
zioni navali, dimenticando latte le navi 
ohe da vanti anni solcano vittori 'sa-
mente i mari, a cominciare dal Duilio 
a dalla Lepanto fino alla Sicilia. 

Ora a quoi tali' giornali maritii la 
pena di dedicare la seguente notizia, 
appresa or ora, che potrà essere mo­
dificata in parto, ma non smentita. 

Il Governo giapponese si è rivolto uf­
ficialmente al Gurarno italiano per a-
avero ingegneri navali, capitecnici ad 
operai, dovendo rinnovare a riparare 
gran parte della sua flotta e le navi 
prese o sequestrate ai chinesi durante 
la guerra. 

Il Governo italiano, mentre promet­
teva dì accogliere favorevolmente la do' 
manda del Giappone, interessava le di­
rezioni 'dei principali cantieri perchè 
esaminassero le proposte fatte dal Giap­
pone, a rispondessero in merito con 
qualche solkicituiliae. 

Mi si assicura che ai primi d'agosto 
partiranno'dall'Italia pir 1' Estremò 0-
riente alcuni ingegneri, parecchi capi 
tecnici a molti operai. 

Vuoisi che il ministro della marina 
giapponese abbia pregato un insigne co­
struttore navale itali^mo a voler stu­
diare i piani di uno o due incrociatori 
corazzati, volocìssimi, e che possano di­
sporro di ampia libertà d'azione. 

Anche la Gliìna ha esternato il pro­
posito di ricorrere all' industria navale 
italiana par ricostituire la sua flotta. » 

UN PADRIÌ: SPIETATO 

Parigi 3 — Da Uionviiie giunse no. 
tizia di un caso di crudeltà paterna. 

Un padre snaturato l^gò un suo fi­
gliuolo decenne ai piedi, gli passò poi 
la corda sotto le ascelle, e mediante 
una carrucola lo issò fino al soffitto a 
ve lo crocifisse, Il fanciullo emetteva 
grida spaventose. 

Accorsero i vicini. Il padre tu arre­
stato: la folla minacciò di linciarlo. 

M i t t o con OD trigastG ÌD Mì&m 
Sassari 3 — Stamani in territorio di 

Bonorvn, i carabinieri ebbero un con­
flitto col latitante Pirodda. 

Questi esplosa contro i carabinieri dua 
fucilate, che fortunatamente andarono a 
vuoto. 

I carabinieri invece lo ferirono a poi 
lo arrostarono. 

Strano casoji isteriio 
Piacenza 3 — Fossadollo di Caorso 

ò uu comunollo che dista elica dicci 
chilometri dalla città nostra. Qui ap­
punto sarebbe avvenuto uno strano caso 
di isterismo. 

Una ragazzai, appena trodicenno, tre 
masi or sono mangiò una mela regala­
tale da uu suo compaesano. Da quel 
giorno essa perdette completamente l'ap­
petito e si rifiuta assolutamenta di pren­
dere cibo di sorta, a continua a dire 
ohe non può mangiare sa non glielo or­
dina il giovinetto che lo diede la mela. 

Dal caso, ohj è stranissimo davvero, 
si occupano assai i medici. 

URAQANO A VIENNA 
Vienna 3 — 11 temporale dì stanotte, 

accompagnato da forte grandinata, ha 
causato dai danni rilevanti nei sobborghi 
di 'Violina, specialmente ne, vigneti.Multa 

lastra andarono infrante. L'acqua Inondò 
parecchie cautino e locali sotterranei. 

n M o di Sahara 6 in garaUso terrestre 

In generala si crede che il desarto 
del Sahara sia un territorio sterile, 
inabitato ed inabitabile, il quale per di 
più ofl'ra alle carovana che lo attraver­
sano la prospettiva di venir sepolte dalla 
sabbia del samsum. Sbbene, tutto ciò ò 
falso. 

Un viaggiatore francese, che ha visi­
tato il deserto in lungo e in largo, as­
sicura che, eccezion fatta per una pic­
colissima parte di territorio, il deserto 
di Sahara ò fertilissimo e molto abitato, 

' specicilmente noli' intorno, te ciie in essa 
vivono una infinità di pecora. 

Secondo una statistica ufficiala, nel 
1892, nel Sahara algerino, furono alle­
vata nientamono ohe 9 milioni di pecore, 
per lo quali furono pagati 1,783,000 
franchi d'imposta. 

Ora, oalcolata ogni pecora a 20 fran­
chi, si ha la bolla somma di 180,000,000 
di franchi. Oltre che per la pecora, nello 
stesso anno furono pagate la debite im­
poste por 2 milioni di capro e 60,000 
camelli. 

Nelle oasi algerine crescono albicoc­
che, limoni, pope, cipolle ad In generale 
ogni sorta di legumi. 

IL PIANOFORTE, LA_CLO_ROSI E LA NEVROSI 

Il dottor Waétzold ha scritto una 
memoria, nella quale sostiene che la 
clorosi e la nevrosi, dalle quali soffrono 
tante giovinetto, debbono, in gran parta, 
attribuirsi all' abuso del pianoforte. 

Bisognerebbe smetlere, seconda il dot­
tor Waétzold, la triste abitudine di co­
stringere le giovinette a martellar sul­
l'avorio prima dell'età di quindici o se­
dici anni. Anche dopo questa età, non 
si dovrebbe permettere gli esercizi che 
a quelle che hanno una innegabile vo­
cazione a un solido temperamento. . 

In un quadro statistico, che aggiunge 
alla sua memoria, il dottor 'Waétzold 
mostra che su mille giovinette poste 
allo studio del pianoforte prima dei 
dodici anni, seicento erano colpite da 
disturbi nervosi quando toccavano la 
maggiore età, mentre il numero dalle 
ammalate delio stesso genere ó di dn-
gento fra quella che hanno incomin 
ciato ì loro studi di pianoforte più tardi, 
e di cento soltanto tra quelle che non 
hanno mal toccata la tastierjt. 

Lo studio del violino produrrebbe, 
para, sempre seconda il doti. Waétzold, 
effetti ancora più disastrasi. 

I prez/.i, pn{(!iti ogfji sul mercato boz­
zoli, acceuoiuiu a qualche piccolo ri­
sparmio j questo pnrò non può portare 

concludenti variazioni salio medie go-
ni^rall, produoondo quasi tutti ' i mer­
cati odierni ridotte quantità di bozzoli, 

(Dal ScW. 

B o z z i o l i . 
Qoritia 3 — Gialli ed incrociati 

gialli da fiorini 1,40 a 1.57'. 'Verdi ad 
incrociati bianco verdi da fiorini 1.15 
a 1,30. 
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NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, MATTILO 

L'amnistia rimandata. 
Roma 3 — L'amnistia sembra 

defìnUivamonte rimandata al 
vfìDti settembre. La Tribuna a 
questo proposito sostiene ohe 
deve essere completa, perchè 
un'amnistia applicata alle con­
danne politiche perderebbe gran 
parte del suo valore se non 
fosse completa. 

La salute di Blsmarck. 
Amburgo 3 — Si comunica 

daFriedriohsruhc alla Hambur-
gìsche Gorrespondenz che il 
principe di Bismarck non po­
trebbe star meglio di quello 
che sta. Nel pomeriggio di ieri, 
con una pioggia torrenziale, 
fece una gita di due ore in 
carrozza aporta. 

Gomsre contaerc'ule 
S e t e . 

Milano, 3 luglio. 
La situazione dal mercato serico ri­

mane invariata: continua il grande so-
stagno nella prett^sa, a perdurano di 
conseguenza vendite limltat'!. 

Si sono rinnovati i tentativi per ac­
cordi in greggio del nuovo prodotto ma 
con poco risultato j la prove bozzoli rio-
scono così saltuarie ad in monte così 
poco soddisfacenti che volendo il fllan-
diere lavorare al sicuro trovasi forzato 
a preferire ancora l'aspettativa. 

Nelle seta fii rimanenza, ridotta ornai 
a minimi quantitativi, qualche affare 
si fa ogni giorno, in balle per lo più 
isolata ed a prezzi di aumento e co4« 
renta agli alti costi della nuova cam­
pagna. 

Ricercati sono i lavorati di titolo fino 
e di belle qualità, ma por le pretese 
spinte, causa la loro scarsità, è difficile 
assai di arrivare alla transazione. 

Ital. 5 </o mutuiti 
m fiaa mMe . * 

Obbligaàoni Asse EoolM 5 o/̂  
Ubbll«Bisl»nl 

FerroTÌo moridioQaU 
3 °/ii Italiane 

Fondiaria Bsooa d'Italln 4 % 
. i '/, 

5% Banoo di Napoli 
Ferrovia Udino.Pontebba . . 
Fondo Caasa Rìsp. Milano 5 <>: 
Prntito Provincia dì Udine . 

A n i o n i 
Banca d'Italia t . 

« di Udine 
> • Popolare Friulana . . . 
e Cooperativa Udinese . 

Cotonificio Udinese 
> Venoto 

Sodetlt Trauivla di Udine . . 
> Ferr. Meridionali. . . 
« m Mediterranee. . 

Citinhl « v a l u t e 
Francia ehéque 
Qeiiranìa . . . . . . . . ' . . « 
Londra - M 
Auitria e Banconote . . . > 
Corono •> 
Napoleoni » 

ti&tlin. <llfl|prt«ol 
Chiusura Parigi en conpous . . 

Tendenza buona 

saio 
9 8 . -

301.— 
«87.— 
491.— 
« 5 . — 
400.— 
440.— 
618.— 
ioa.~ 

820. 
116.-
1!». -

sa.so 
1200.. 
267.-

70.— 
(!60.— 
4 9 6 . -

11)4.1/. 
128.76 
116.18 

2 U . -
107 . -
20.80 

91.15 

4 Ingl. 
93.10 
93.S0 
»6.— 

800.— 
2S6.— 
4 M . -
496,— 
400 — 
4 4 0 -
612.-
102.--

814.-
116.— 
120.— 
S3. -

1200.-
207.-

70 . -
e66.— 
601).— 

104.30 
18865 
28.27 

216.'/, 
107 — 
20.80 

Cautina sociale di Stri 
(Society anonima por azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il depo'sito Aliala di Udine si trova 

Cuori porta Voaeiiaj lo spaccio a soli 
fiaschi in città si trova in piazza V. E. 
angola di via Manin; servizio a domi­
cilia. 

Il rapprosentauto in Udine e pro­
vincia è 11 signor Giuseppe Baldan. 

C O N A C A P O 
il comm, C a r l o S a | i r l l o n e , medloo 
di S. M. il Re, ed i signori comm. L u t e i 
C l i l c r t c l , cavalier prof. R i c c a r d o 
T o t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav, dutt. C a c c l a l u p l g cav. prof. Q . 
I M a g u a n U c a v . d o t t . G . O u l r l c o t i n 
congrega, tutti di Roma, od in seguito 
a splendide risultanze attenuta, banuo 
addottalo unanimità per 

TIPO DNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

por la Gotta, Kenella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni a 
catarri di qualunque foriga, 

Premiata con 8 m e d a g l i e d'WPO 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
soientiflco internazionale Prodotti chimiei 
ecc., dì Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si venda in tutta le drogherie • 
farmacie. 

® Brunitore istantaneo Sf 
9 per pulire istantaneamonto qua- M 
g lunquo metallo, uro, a rgènto , pac- « 

.«.a fong, bronzo, ottone ecc. Vendesi S 
* g al prezzo di Centesimi VA presso g 

S l'Ufficio Annunzi del Giorna le il S ! 
g FKlULl, Udine Via della Frefet- O 

0 3 tura num 6. '9 

|ggBrunitore istantaneo,^ 

91.30 

ANTONIO ANOKLI gerente responsabile 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DEliLB SCUOLK DI VIENNA 

AssistGUts PI' militi ami IIBI M . proL SyeMGli 
Visite e coisalti lalle ore 8 alle n . 

IJdiiM^ - Via Poscollfi, 5 - I Jd t i tO 

TERNICE 
ISTANTANEA. 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può Incidale il proprio uio 
liig'io. — Vendesi presso l 'Ammi­
nistrazione del < Friuli > al prezzo 
dì Cent. S O la Bottiglia. 

La Polvere Rosea 
a barn» di cbina 

per iibianeliire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimenta farmaceutico C. Oaa-
saritti di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno saggotti 

Una scatola l i r e 1 

Si venda presso l'Ufficio aanuDoi del 
nostro Giornale. 

i Tord-Trìpe 
iiifulhbilo d is t ru t tore dei TOPI , 
SORCI, T A L P E . ~ Haccomandasi 
perche nou pericoloso per gli ÌIDÌ-
muli domestici come la pnsta ba -
dese e altri proparut i . Veadesi a 
Lire B al pucco presa o 1' Ufiìcio 
A.t)imnzi dei (fioriialo < II Prìul i ». 

• 
• 

Orniio Ferroviario 
(Yodi avvlao iu qDartn panma) 

«OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOi 

o 
GRANDE DEPOSITO MOBILI 

i ; antica Bitta GfiFOlaiIlfl ZaCOm pregiasi avvisare la sua 
[lutnorosa Clioatola d'aver assortito estesamente i propri 
Mugax'xiiii d'ogni genere tli Mobì^^lie occorrenti 
in una casa. 

Camera da letto da L. 1 8 0 a L. SOOO 
Camere da ricovimanto foderate 

in Stoffa Manilla da » < a O a » I S O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

Q laterali, armadi, credenziere, e mobìli in ferro assortiti, ecc. 
O Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
Q ripava'iioni in genere. Estesissimo deposito coraici dorate. 
S Prezzi la non \ m w concomuza, lavoro e serrizio iiapitatiile. 

9 »«« UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE - « I ^ 

WOCWOIWOCWOOOQOQOQOQOOOOOOQO8 



I L F R I U L I 

j , .̂e. iii,sei;4pni per 11 JPriidi sì ricevono esclusìvaraente presso rAramìnistrazione del Giornale in Udine , , 1 J-- f j 

L A MIGLIORE A C Q U A 
PER LA CONSERVAZIONK E SVILUPPO 

mx CAPELLI E DELLA BABBA 
:»1'-fJ> -

Una ohiotna folta e 

finente è Segna corona 

della bellezza. 
I, , ; y . (lT.tt,[- ||q 

(i'»<!if|U« d i U l i i n l n i i d i .4^«i;elo Hli|s:one e C> è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto di soitanze tonico vegetali. £ d tncatìmi 

|,^i)tjilOiliont^. Non cambia il colore dei capelli e della barba e lie impedisce la cèduta prematura. IDs.'ia ha dato risultati imniediati e .'ioddisfacentinsimi anche quando h I 

I caduta i;iornalior.i dei capelli era fortissima. K voi 0 midri di famìglia, usate ijiell'HOII|UII d i C h i n i n a d i A a c e l o M l g o n e « C . pei vostri figli durante l'ado-

I loscenia, 0 fatene .sempre continuare l'uso e loro ns.iicureretà un'abbondante capigliatnm'. 

Ttitti polari a\\i \\\a,nà I .aapolli|3;in; e robusti dovrabliero pure usare 1 ' u e i | n n d i C h i n i n n d t .liHKOla l U s a i i o o <!. e cesi eviterete il pericola della,; 

' oveutiiiile caduta di essi 0 di vederli imbianchire. 

^i ifonle in AHIO (ttacon) da', l l i f e % e i . S O , od in bottiglie da litro a U r o *i.&0 la bottiglia. - Per lo spodisioni per pujco postalo aggiungere « c u » . 8 0 . 

A. Udine dal signori : Masòn Enrico ciiiucagliere, Fratelli E'etrozii parrucchieri, Minisiui Francesco droghiere 0 Fabris Angelo r.irmacista. — A Mnniago da He- J 

ranga Silvio farmacista. — A Pordenone daTamai Giuseppe negojiauto. — A Spilimbergi da Orlan.li Eugenio 0 dai i'ratalli Larise. — A Tolmenzo da Cbinssi farmacista 

A Gemona da Luigi Billiani, farmaclsta.-l«^ A Pcntetìba da Aristod(<mo Qettoli, negoziante, 
' 01.«i| -.Stt itnrisM .1" •• .Itlt I ••}<""ia!^' "ti'J ."•' 

ti3>i>h I Uri .'.ti^-l 

OBAUIO FfinliòviAAio 
Partenza Arriti 

Vk nonoi ji T u m u B* vxiniu 
D, IÌ.OK M. 2.— e.is6 
B* vxiniu 
D, IÌ.OK 

0. 4JS0 9.10 0 . 6,26 
M'* 7.03 10,14 OJ \0M 
n. Ì1.S6 U.1B D, \i.ia 

,U. lé,l6 0. 1330 18,30 
D, \i.ia 

,U. lé,l6 
0. 17.60 Ì2M P."17.3l 
I). ao.18 23.ns 0. ìAsa 

Portnua ArrM 
A «Mia 

•T.fe 
>10M6 
I t M 

k«) 
Z.BB 

(*) Quetto treno il (arma > Poijdonon*. 
(**) Pfirto lift Pordenone. . *.,, i.,i 

DÀ 'imnni À POKTIBBA 
0. I>,ii6 e , _ 
D. 756 9,55 
0 10.40 la.U 
D. 17.08 1B.09 
0, '17.85 1 20.60' . 

DA poiHtaiiu A'baDn 
0. 630 . ,, «,$16, 
D. 9,89 11.0B 
0, 14,39 n.tìe 
0. 16,66 19.40 
Di'19,37/ .' >i'a),06' 

DA ODIKI A POBTOalft. 
0. 7.'i7 9,57 
M. 13.14 16.46 

, 0. 17,2» 19,3« 

DA PoaTMB. tUODIiai 
M. «Aa 9J)7 
0, 1S.B2 . 16.37 
M. 17,14 • 19.37 

Colnoidenie — Da Fortogruarg ptr Vénetia' 
alle ore 10, It e 19,69, Da Venali* arrln «Ile 
or* IBilO.. 

DA OAflAUA A B P Ì Ù H B . DA SPIUICII IL OAIAUA 
0. 9.80 10,16 0, 7,66 •8.45 
M. 14.46 16,36 M. 13.10 • 1S:Ì5 
0. 19.16 20.— 0. 17,66 , rt (Mft 

DA DD îl A omDAUI DA CIVUUXa A DMa 
M. 0.10 • 6.41 0. 7.10 , . -7.38 
M. il.lO 
M. 1J.80 

9,41 M, 9.56 ' 10.26 M. il.lO 
M. 1J.80 19,01 M, 12.39 1 3 . -
0. 16.40 . um . 0. M^ 

0, 20JM 
17.16 

M. 19.44 '̂P 
0. M^ 
0, 20JM £0 68 

DA DDWB A ruutra DA n u u n A Dilani 
M. 9̂ 66 . 7.S0 1 0. 8,26 . W'Al 
0.: 8.01 11.18, 0. 9 — MJ^ 
M. 16.42 19.86 0. 16.40 . 19.66 
0, 1730 'J0.47 M, 17.4S 1.80 

U D I N E - S A R I D A N I B I i l B 

Partami Arrivi 
DA UD1KB A B. DAHISUi 

' R, A, a -
K. A. 11.20 
R, A, 14,50 
R. A. 1 8 . -

9.47 
13.10 
16.48 
19.63 

JParltn» Arrivi 
IDA'B.CAÌWM a i i ^ 

'6.46 R J A . 8.32 
S.!T. 18.40 
R. A. 16.88 

11.16 
13.60 
18.10 S. T. 19.85 

la più forte acqua minerale arsenico-fei-fiigiaosa 
raccomandata dalle prjiuarJB A.^|ùrità/(nedioh6 contro ^̂ ^̂ ,. ;̂. 

Clwl, malattie tó Nervi, i l a Pelle; ìDlletti'rtóiria;"ecc. 
La aura della bibita vieii fatta die'tro pHécrinioAé medica tatbnl'dnno" ''•' ' ' 

L'acqua si vendo in tutte le primarie farnaci| ó neg92i"d'i«iquà.aiiui!jàj'f'in J)o,|fig,lii 
bieu con etichetta gialla a faseotta al milo colia ' orina Frijt D.ri Waia e «opravi la ihiirca 
dsppsita^B. GMardofiJ dalla gontra/l'aiioni, e dall'acqua artificiate di Roncegno perchè 

..^«Stabilimento Balneare $ fìoncegno 
a BMfcMjlitrf i # f M | f f l # k k l Ì e ì ' J f t f | àa Bassà^'èi';Vèneto.; Maijnifioa posfiionn,' 'riMtfta 
daì^tBtiìV!mbortt4Wc(M»iM"18-2rf^lfedi, ariaihitlsam-» Mcintta pìirmim'. Èàg'[ii.S^lmg¥ 
minerali, ciimphta Jdrglevapia, Eteltroterapi; Massaggio, Ginnastica medica. Inalazioni. 
,, 200 Stanne. Se|e |0 saloni. Illuminazione eij^trica, stupendo Puroo, amene passeggiato, 

Law-Tenni5, Conoprti, Riunioni. S^agjoijo Maggio-Ottobre. — Informa la Uirsiione. 

Le DiglidriMure del monflo 
F l o o n o s e l u t e dit A l t r e t r v n t n 
a n n i oou>$< l e ptiìi o f f l e a e l e 
nsRi(»lu<«mea€Q I n o o q n e sono 
l e s e g r u e a t l < 

Rigeneratore nniirersale 
Ristoratore dei Capelli Fratelli Biaxi 

ì ' ' fpreniè ' , i 
di •At '̂rONIO L O N G Ì Ì G A ' - Veièjia' 

Questo preparato sensa ejsere nna 
tintura, ridona ai capelli bianciii il 
loro, primitivo color neco, castagno e 
biondo')' impedisoB Id'iadtttài'rinfcìhii' 

il bulbo, e dà loro la mor)iide:^za e la frescUezia della 
gioveutù. Viene prftfeKtd da tutti perchè di semplicissima 
applicazione. — Alla,bottiglia I<. a . 

ÀGdCfA CELESTE AFRICANA 
La più finomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

, Tjngs^perfejtspente nej^ capelli 0 barba seoja lavarsi né prima uè dopo l'opef 
raz|on».{Qgi%fio,"p0ò',lingerg d|i aè.impiegsn^vi meno di cin.que miniiti. L'appli­
cazione è iluratura 3'uindici giorni. "* 

Una bottiglia in elegante astuccio' ha la durata di 6 mesi e si vende a IJ . 4 . 

"Questa premiala Tintura, di speciale convenienza per le signore, poicliè la più 
^ adattsj'hs.la.yirtii dil^in^pre senza macchiare la pelle come la maggior parte di 

simili tintura in 3 borigli», 0 di più lascia i capelli pieghevoli come prima doll'o-
paranone, conservandone la loro lucidezza naturalo. 

jlUo jobtoia I». « . ' " ' • 

*>«'"•» €Btt4»niff: A i i é i u c À r v o 
, ' T l n t a r a l u C u i a m e t l c o . — Unica tintura solida a forma di cosmetico;; 

piettrita a quunte. si tfovano in commercio — U Cerone americano è composto di 
"!'??''«.«( K « che da foczi) al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ogm Cerone in elegante ùsàiccio si vende o' l . . a . s p . 
,' • I '. t ; , '' I 11 | i "' ' I l ' I ' • '1 I \ / ' 

DepftSitò in IJdjné presso l'Officio annunzi del giornale V i l i ' P a i B i i i », Via 
Prefettura « . 6 ; ' i • ' 

Gabinetto Medico IVIagnetiGO 
La SoiìuauìhMÌB Anna 

D'Amico (lù cousuiti per 
quii)tintine nmlftttìa o do* 
mande d'impressi pi.rtico* 
Inri. 1 sif^uori cVc tlcsìde-
r.ìiio consoltarlaper ònr-
riMpondenzu daVono scrìi 
•vere, se pp!r*'jBiilat'tia, i 
prÌDdlpaliSmtoitìtdelma tì 

cha Soffrono,-so per domanda di affari, di­
chiarare CIÒ che desiderano sapere, ed invie-
rauno L. 5 in lettera raccomandata o carto­
lina valila a( prof. Pietro d'Amico, via Roma, 
2, piano secohdo, BOLOGNA. 

I vostri l i cc i non sì scìoglieranoo piìi 
liean'che coi forti ca lo i i ' dell 'astate se 
farete uso costante della'^ 

insuperabile i' 

del cìapelll ' 
' ' preparsta dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

do prima i 
capeJIlT colia RieciO' 
lino, ed arricciandoli 
pafoo^HappoaUl ar-
ricaiato^ epeaialt jn-i 
olu î nella saa Beatolâ  . . , , 
òì ' ottiene onci' ' p'ebiFetta ò robaata arriccmtara 
elegante e nel più breve tempo poaBibile, man­
tenendoli intatti per molto tempp. 

L'immenso successo oiteputo 
'è una gciran'^ta dei'suo 'effetto. 

O^ni bottiglia ò in elegante aaiàaoìó eoa an-
neaei dne arrìooiatori speciali ed istroz^pne rela­
tiva: trovasi vendibile in Udina presso l'Ammi-
nìstrazione del Giornale II Friuli^ a Xà. 9 . S O . 

CAHTEPEH TAPPEZZERIE 
iei FreiM Sta&illEnti iel Fitaii 

Rappresentante in i dine e 
Provincia il siiiiaor, LoreuzM 
d'Orlandi Ili CSvidnle, con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovecchio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trov|isi un ricco 
e variato caraponario dei di­
segni più nuovi 0 qualità ,di-

fflljtinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

j Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 

• a prezzi mitissimi. 

VERA TELA ALL'ARMCA 
.(JALPAITI. , 

J % I l l a n o - Farmacia A n t o n i o ^ T c t t c d , suóceséore'a GàlleaHi -' M l l d i t t o 

con laboratorio chimico, via Spadari, 15 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio,' dopo una luni^a' serie ìd'^nul 
di prova, ,ay^ifioa^ otts)nBlp ,ua pieno successo, nonché le lo^ii iplù sincerai .c^vijmuo i> 
stato adoperato, e l unt dilTu^issiiua yeudita in Europa ^d in America. Acconsentita la 
vendita dal Consiglio Superiore dì Sànìtìi. ; ' ' • i ' t. ji 

, Esso non deve esser confus'o con «tre sj^eéialità che portano'lo STìBSSO-'NOME 
che sonò INEFpiCACIi'e spesso daihose. U'nostro} prepa^'ati)'è lun 01eostearato,i4i#.eso 
su tela che contiene i principi i dell'ai^kilda m o n d a n a , pianta nativa delle alpi, co-
nosaiula fin» dalla più i eùoth antichità. , . ' ' ' ' ' 

Fa nosti'oi scopo-dii trovare 11 modo, di ivere la nòstri téla'iiellif qiislèi non-àiano 
alterati'j principii dell'arnica, e <;i siamo felicemente riuq«jt<t>ipedÌ4n(^,j4^ |[t^<|M^||s» 
« p e o l a l e ed un a p p n r u t o d i n o s t r a c s e l n s l i r a I n v e u x l o n e e p r o p r i e t à ^ 

La i)03trii tela viene talyolta FALSIFICATA ed imitata goffamente col VERDERASjE, 
VEUENO'conósciuto pjr la sua aaitine corrosiva,,a«iiie!|B ^iTOjesMrajjutawta, J i fM*' 
dendo quella che porta le nostre vera marche df*7aobVìc8',"òvVeri'quella inviai^ (BfeWa-
meute dalla nostra Sarmacia; 6he 'è timbrata in oro. 

Innumeretoli anno le guarigioni) «itten^te in gioite mjlatti^, cpma. 1^-,Bj;te9tgi\a i 
i ) ,an^ero«l e p r ( I H « i t t l f « h « pofr«e i l l«a>ai In iai^i \ dolori,^ in,gegi^rW; '?4>'!' 

^ _ _ _ , _ - . „ ìiià\i-
rimèntl da cic'alrici,' ed ha inoltre molte altre utili applicajioni por malattie chirurgiche, 
8 specialmonta pei calli. 

' i l i f 

Costa lire lO.'SO al metro-— Lire 6 , 5 0 al mezzo metro, 
Lire l . a o la scheda, franca a domicilio, , 

l^fieMàJlmti: tìi> mnMllM^ria Angelo,'G.'Comelli, L pia'^ioli.j^ar'mà^iaallil 
e Filipnzzi Girolamo ; e i a r i z i a . Farmacia' C. Zanettiì'l^a'fmaciariniòni ; ' iCrIéhie, Sirena e Filipnzzi 

Farm»eia C Zanetti, G. Serr^yallq) aSUra, 
Carlo, FriWi 0,, Santoni ; Von|eal«^, ^qljn^r 

FdrmaciklN. Antt^vidi'': «léèini^ii;'' 
r'j'''er«ai, iGrablóvitrj r iWitoé, ! G? 

limi 
, _,, _ ,„ j _̂ ,,̂ _̂ , . . , _ , , "Prarfiim, 

iacliei tì.; H l l n n ^ , Stabilimento c!' ^(fia, via Marsala, N, 3 , e sua 8Éil!ÒfcWal»)'GaU 
loria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa Af THanjoni e comp., vìa ~ 
Prato, N. 9tì, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

N, l a ; I t o m i » , via 

Signore / / / 
ttJjMlil'idiibnlciil'oripSiifi'ndo d o r a t o sono i più belli perchè questo, rjdqn'fi 

al viso il fascino della bel ozza, ed a questo aoopo risponda splindidamfnlè I ^ 
i n c r a v t g l l o M t t ,, \ , ^ , i . , 

ACQUA D'ORa 
preparata, d(i))a Pr9n).,PrOifuWJ;i»i'Ili i •: 

ANTONIO LONGEOA 
S, S.ilvatore, 4 8 2 5 - Venezia , ^ 

poiché con questa, speciolitàLSJ dà ni capelli il più 
bello 0 naturale colore b i o n d o o r o di moda., i i 

Meno poi specialmente raccoiqmdata a-quellei 
Signore i di cui c,apelli biondi tendano a(l oscurarS)„ 
mentre coll'uso della suddetta specialità si avrà il 
modo di conservarli sempre più simpatico e bel co­
lore l i l o n d o t i r o . , 

fi ancbo da preferirsi alle altre tutto si Nazionali che Estere, poiché la più 
innoéuii, la più di sicnto' effètto e la più a buon mercato, non eostaado 'che solo 
L, » ,aO alla bottiglia elegantemente confezionata e'con rehit va istruzione. 

Effetto 9ÌQÌiri$8lmo - Massimo buon meì'cato 
I l e p o s M u I n D U I i i ; presso l'iVinministrazioqe de.l gioraaje jK Prit{li. ,j 
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